
Ci è giunta la triste notizia 
della morte della Madrina 

del nostro Gruppo Cordioli Maria 
(Rosetta), vedova del nostro ex 
socio alpino Valbusa Augusto.
Non bisogna dimenticare il 
contributo di partecipazione 
che ha avuto la Madrina 
presso il nostro Gruppo, una 
collaborazione preziosa e 
gentile. Va inoltre ricordato che 
il significato della figura storica 
di “Madrina” affonda le radici 
in contesti storici ben definiti e 
ricchi di profondi valori morali.
Storicamente le Madrine Alpine 
si individuano in quelle donne, 
figlie, sorelle, mogli e madri di 
generazioni di giovani che hanno 
svolto il servizio militare nelle 
truppe alpine e che spesso hanno 
dovuto combattere e talvolta 
sono caduti nel compimento 
del proprio dovere, per servire 
la Patria, durante le guerre che 
hanno funestato il secolo scorso.
Attualmente la missione della 
Madrina è principalmente 
quella di mantenere un sereno 
e collaborativo rapporto con il 
gruppo e in questo particolare 
ruolo Rosetta è sempre stata 
all’altezza, dimostrando festosità 
e simpatia durante le nostre 
cerimonie alpine; la figura della 
madrina ha da sempre riscaldato 
i nostri cuori e ha tenuto alto lo 
spirito e l’onore per le nostre 
tradizioni Alpine.
Sfogliando gli album di fotografie 

dove lei è presente, in particolare 
alle adunate provinciali che si 
sono svolte nel nostro paese: 
la sfilata per l’inaugurazione 
della vecchia Baita (ex canonica) 
nell’84, l’apertura del parco 
dedicato a Don Gnocchi 
nell’86, la manifestazione per 
l’inaugurazione dell’attuale baita 

nel ‘92 e anche in manifestazioni 
più recenti; ci ritorna alla 
memoria  il piacere di esserci 
ritrovati insieme, nell’occasione 
della presentazione del libro 
per il 90° del nostro gruppo 
nell’anno 2015, di condividere 
episodi, stati d’animo, esperienze 
trascorse, i colori del mondo 
alpino, la serenità e la voglia di 
sentirsi parte di un’unica grande 
famiglia, questi sono i sentimenti 
che hanno arricchito i nostri 
incontri.
Un sentito grazie alla nostra 
Madrina che ha rappresentato 
degnamente il suo ruolo 
istituzionale all’interno del 
nostro Gruppo, per questo sarà 
sempre nel nostro ricordo. Le più 
sentite condoglianze, in questo 
triste momento, ai figli Stefano 
e Tiziana, la loro madre è stata 
anche per noi fulgido esempio.
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Gruppo Alpini Lugagnano - Associazione Museo Storico Baita Monte Baldo

Ciao Rosetta!
La nostra madrina è andata “avanti”



Il giorno 16/08/2021 l’amico Maurizio Trevisan, 
nonché vice presidente vicario della sezione di 
Verona, dopo oltre un anno di attesa, causa la 
pandemia, ha voluto donare al museo storico “Baita 
Monte Baldo” del gruppo alpini di Lugagnano, 
attraverso lo zio Pietro 98 anni legato dalla 
passione della storia e dell’arte, un piccolo tesoro 
di cimeli legati alla Prima Guerra Mondiale. Il 
papà di Pietro, Ernesto ha combattuto durante la 
Grande Guerra e, causa congelamento, ha subito 
l’amputazione di entrambi i piedi; per lui sono stati 
tempi di dolore perché perse anche la moglie e 
la figlia ed è per questo che Pietro ha voluto nel 

tempo ripercorrere tutti i luoghi dove il papà aveva 
combattuto, soprattutto sul monte Cristallo.
Credo che la memoria di queste persone non vada 
mai dimenticata, anche per essere da esempio 
alle generazioni future. Non ho avuto modo di 
conoscerlo ma il mio ringraziamento a nome 
del nostro gruppo e dell’associazione, che cura il 
museo, va soprattutto a Maurizio e a tutto il gruppo 
alpini di Marcellise, privarsene sicuramente non è 
stato facile, posso dire tranquillamente che è stata 
la più grossa donazione che il museo abbia ricevuto 
e, dato il valore storico troverà un posto adeguato 
all’interno dello stesso.     Fausto Mazzi

Grande dono di reperti bellici!

L’alfiere dei gruppi Alpini
Figura significativa all’interno di ogni gruppo 

sezionale è l’alpino che porta il gagliardetto, 
parliamo dell’alfiere che sfila sempre accanto al 
capogruppo.
Ho sempre ritenuto che questa figura all’interno del 
gruppo sia la colonna portante dell’associazione.
Viene scelto generalmente dal capogruppo che 
gli affida uno dei compiti più importanti, ossia 
la disponibilità ad essere sempre presente alle 
varie cerimonie annuali. Come si può capire è un 
grosso impegno, centinaia i chilometri percorsi 
per essere sempre presente, adunate nazionali, 

Triveneto, adunate di zona, vari pellegrinaggi e 
i vari funerali del gruppo, il loro posto è sempre 
davanti a tutti anche durante le esequie vicino alla 
bara per accompagnare e portare l’ultimo saluto.
I gruppi possono avere momenti di stanca 
ma l’alfiere no! Pioggia, freddo, neve, sempre 
presente! Sono conosciuti da tutti i gruppi.
Nel mio percorso da capogruppo ho avuto modo di 
ammirare la grande passione di questi personaggi, 
ma anche la bontà, la semplicità, l’umiltà e 
l’orgoglio di rappresentare il gruppo.         

Fausto Mazzi

Nella foto: da sinistra che sostiene il quadro Valle Riccardo, mentre 
a destra Martinelli Costante, al centro con il gagliardetto Zanetti Ernesto.

Nella foto: Fedrigo Vittorio

Nella foto: a sinistra Zamperini Giovanni, 
a destra l’attuale alfiere Guardini Vincenzo. 

1 SACCA PORTA MASCHERA ANTIGAS (TEDESCO)
2 BOMBA A MANO THEVENOT P/2 (DETTA SIGNORINA O BALLERINA) (FRANCIA)
3 PINZA PER TAGLIO FILO SPINATO (AUSTRIA)
4 ILLUMINANTE (ITALIA) SERVIVA A ILLUMINARE UN OBBIETTIVO PER POI SGANCIARE LE BOMBE
5 PROIETTILE PER BOMBARDA (ITALIA)
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Pubblicazione di foto e notizie dei soci alpini e amici inerente il 
periodo del servizio militare. Buona lettura.

Ricordi di naia

CRISTINI ROBERTO classe 1953. Militare Artigliere da 
Montagna dal 31.01.1973 al 15.03.1974. Car a Bolzano 
caserma Ottone Huber, 77a Batteria, Gruppo Verona. 
Destinazione Bolzano Caserma Ottone Huber, Brigata 
Tridentina, Reparto Comando 2° Reggimento Artiglieria 
da Montagna. Caporale. Incarico Radiofonista Conduttore. 
Arma Garand. (In piedi il socio Renzo Zanetti)

RIZZOTTI NICOLA classe 1964. Militare Alpino dal 
04.04.1984 al 19.03.1985. Car a Teramo caserma Aure-
lio Grue, Compagnia L’Aquila. Destinazione Pontebba 

caserma Egidio A. Fantina, Brigata Julia, Battaglioni Val 
Tagliamento e Val Natisone, Alpini d’Arresto. Capora-
le Istruttore. Incarico Mitragliere. Arma Garand, MG.


